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09-30 Lezione: Arte, religione e Stato 
nella filosofia hegeliana 

 

Arte, religione e Stato nella filosofia 
hegeliana; tradizione e innovazione da 
Hegel a Marx 
Introduzione generale: il sistema hegeliano e l’unità 
del sapere 

La filosofia di Hegel si configura come un sistema organico e complessivo, 
ordinato attorno al concetto di Spirito e al suo sviluppo storico-dialettico. Ogni 
momento particolare è assunto, conservato e superato (Aufhebung) entro una 
totalità che, pur trascendendolo, ne preserva la verità parziale. Nell’ambito 
della Filosofia dello Spirito, l’Assoluto si manifesta progressivamente in tre 
gradi: arte, religione e filosofia. L’arte mostra l’idea nella forma sensibile; la 
religione eleva lo stesso contenuto nella forma della rappresentazione e della 
fede; la filosofia costituisce il grado supremo, in cui l’Assoluto si dà come 
concetto, ossia come pensiero che comprende se stesso. 

Questo quadro generale consente di raccordare la tripartizione delle forme 
artistiche (simbolica, classica, romantica), la tipologia storica delle religioni 
(naturali, della libertà, dell’individualità spirituale, assoluta) e la concezione 
dello Stato come culmine dell’eticità oggettiva. La dinamica tra tradizione e 
innovazione, centrale nella storia del pensiero, trova un’espressione 
paradigmatica nel rapporto tra Hegel e Marx: la dialettica hegeliana, di segno 
conservatore sul piano politico-istituzionale, genera, per eredità e 
trasformazione, la dialettica rivoluzionaria marxiana. 

La data di riferimento per l’elaborazione di questo capitolo è il 2026-09-30. 

Le forme dell’arte secondo Hegel 

Arte simbolica: disallineamento tra idea e forma sensibile 

L’arte simbolica rappresenta la fase più antica e iniziale del dispiegarsi 
dell’arte. È segnata da uno squilibrio tra l’idea — contenuto ideale infinito — e 
la forma sensibile che dovrebbe manifestarla adeguatamente. La 
significazione che si tenta di imprimere nella materia eccede le capacità 
espressive della forma: l’idea rimane allusa, frammentaria, non trasparente 



 2 

nel suo veicolo sensibile. L’inadeguatezza tra contenuto e forma denota una 
condizione “rozze” nel senso strutturale, propria di epoche storiche in cui lo 
Spirito non ha raggiunto una chiara autocoscienza del proprio contenuto. La 
ricerca del senso è spesso grandiosa ma sproporzionata, e l’idea non è 
ancora dominata dal concetto. 

Arte classica: adeguazione compiuta di idea e forma 

L’arte classica segna il momento di massima armonia tra contenuto ideale e 
figura sensibile. La forma diviene pienamente adeguata a esprimere il 
contenuto, senza residui o eccedenze, realizzando equilibrio, misura e 
trasparenza del senso. Le arti della Grecia antica (in particolare la scultura) e, 
in parte, di Roma, incarnano tale modello: l’idea trova una manifestazione 
sensibile perfettamente corrispondente, che la rende immediatamente 
intellegibile. L’arte classica supera la simbolica perché realizza 
compiutamente la “manifestazione sensibile dell’idea”. 

Arte romantica (o cristiana): interiorità e prossimità 
all’Assoluto 

L’arte romantica, detta anche cristiana, costituisce un ulteriore superamento: il 
suo contenuto si disloca nell’interiorità soggettiva, autocosciente di sé, e si 
volge a esprimere la profondità infinita dello Spirito. L’arte romantica si 
avvicina ai contenuti supremi dell’Assoluto proprio in quanto privilegia la 
dimensione interiore. Nell’orizzonte storico dell’Ottocento europeo, l’arte si 
carica di consapevolezza riflessiva e religiosa. 

Un esempio chiarificatore è la figura del Crocifisso: da un lato presenta la 
finitudine del corpo esposto al dolore e alla morte; dall’altro lascia trasparire 
una luce che trascende la mera fisicità, simboleggiando la vitalità dello Spirito, 
infinito. L’immagine offre una sintesi visibile dei due opposti — mortalità e 
immortalità — unificati nella figura di Cristo, in cui natura umana e divina sono 
congiunte. 

La struttura dialettica nell’esempio del Crocifisso 

La dialettica, legge dello sviluppo, informa anche la comprensione delle forme 
artistiche. L’immagine cristologica del Crocifisso può essere letta come 
paradigma dialettico: tesi (corpo mortale), antitesi (Spirito immortale), sintesi 
(unità in Cristo). L’arte romantica-cristiana risulta superiore tanto alla 
simbolica quanto alla classica perché indica l’Assoluto nella forma dell’unità 
degli opposti: resta però inferiore alla religione e, soprattutto, alla filosofia, 
poiché permane nell’ambito della sensibile rappresentazione artistica. 

I gradi della manifestazione dell’Assoluto: arte, 
religione, filosofia 
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L’arte è il primo gradino della manifestazione dell’Assoluto, mostrando l’idea 
nella forma sensibile. La religione costituisce un grado ulteriore: l’Assoluto vi 
si disvela più compiutamente, non ancora come concetto ma nella forma della 
rappresentazione e della fede. La filosofia è il culmine: l’Assoluto si dà come 
concetto, ossia come sapere che comprende se stesso, identificando forma e 
contenuto nell’elemento del pensiero. 

Filosofia della religione: tipologia delle religioni e 
primato del cristianesimo 

A differenza della consueta triade, la filosofia della religione presenta una 
quadripartizione delle forme storiche della religione. Tale articolazione rende 
più precisa la funzione e il contenuto di ciascun tipo. 

Religioni naturali (immanenti): verità “hic et nunc” 

Le religioni naturali, con riferimento a tradizioni come quelle cinesi, indiane e 
buddhiste, sono qualificate come immanenti: la verità risiede nel mondo, 
“dentro” le cose, hic et nunc (qui e ora). L’Assoluto non è posto radicalmente 
oltre il mondo; è principio che pervade la realtà naturale e la sostiene 
dall’interno. Gerarchicamente rappresentano un livello iniziale della coscienza 
religiosa: non tematizzano compiutamente separazione e riconciliazione tra 
finito e infinito. 

Religioni della libertà: ampliamento del contenuto spirituale 

Le religioni della libertà (ad esempio persiana, siriaca, egiziana) 
rappresentano un avanzamento storico-spirituale. Pur mantenendo forme 
simbolico-rappresentative, introducono maggiore consapevolezza dell’idea e 
della sua eccedenza rispetto alla mera naturalità. Il contenuto si arricchisce, 
preparando sviluppi successivi. 

Religioni dell’individualità spirituale: verso la persona 

Le religioni dell’individualità spirituale (giudaica, greca, romana) tematizzano 
con più decisione la persona e l’interiorità, predisponendo il terreno per la 
religione assoluta. Il rapporto tra legge, eticità, comunità e individuo è 
approfondito, e il nesso tra universalità e soggettività viene reso centrale, 
come premessa alla piena rivelazione dell’Assoluto. 

Religione assoluta: cristianesimo e triplice economia 

Il cristianesimo è presentato come religione assoluta, massima 
manifestazione della verità religiosa in forma rappresentativa. La sua 
articolazione segue tre momenti: 

• Regno del Padre, corrispondente all’Antico Testamento; 
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• Regno del Figlio, corrispondente al Nuovo Testamento; 
• Regno dello Spirito, il tempo storico successivo alla morte di Cristo fino 

al giorno del giudizio. 

In questa scansione si tematizza l’unità del finito e dell’infinito nella figura di 
Cristo, dove natura umana e natura divina si uniscono, producendo la 
riconciliazione come contenuto religioso supremo. 

Distinzione tra lo Spirito hegeliano e lo Spirito della teologia 
cristiana 

È necessario distinguere lo Spirito Assoluto della filosofia hegeliana, legato 
allo sviluppo storico-dialettico dell’Assoluto nelle forme del sapere, delle 
istituzioni e della cultura, dallo Spirito Santo della teologia cristiana, inteso 
come Spirito di Dio operante nel mondo e nella Chiesa. La somiglianza 
strutturale (tripartizione, dinamica dell’unità) non deve indurre a confusione: la 
filosofia hegeliana è filosofia della storia e dell’Assoluto come concetto, non 
teologia. 

Filosofia e religione: identità di contenuto, differenza 
di forma 

Contenuto identico, forma differente 

Alla filosofia è spesso imputato di porsi “al di sopra” della religione. Questa 
tesi è infondata sul piano del contenuto: filosofia e religione trattano lo stesso 
oggetto, ossia Dio/Assoluto. La differenza riguarda la forma: la religione 
presenta il contenuto nella forma della fede, mediante rappresentazioni, riti e 
pratiche comunitarie; la filosofia nella forma del concetto, attraverso 
l’elaborazione rigorosa del pensiero. La superiorità della filosofia concerne la 
forma, non il contenuto: il concetto è considerato la forma adeguata della 
verità compiuta. 

Fede come “salto” e specificità della comprensione filosofica 

La fede, intesa come fiducia, implica assenso incondizionato e accoglienza 
della verità senza esigenza di prova concettuale. L’episodio del sacrificio di 
Isacco richiesto ad Abramo nell’Antico Testamento illustra la fede come 
“salto” qualitativo oltre la logica umana, in sottomissione alla volontà divina. 
La filosofia non accetta la non-comprensione: sonda, esplora e indaga il 
contenuto dell’Assoluto, perseguendo la comprensione razionale. Per questa 
ragione, nel sistema hegeliano, la filosofia è superiore alla religione non per 
ciò che tratta, ma per il modo in cui lo comprende. 
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Lo Stato nella prospettiva hegeliana: eticità oggettiva 
e razionalità storica 

Stato come culmine dell’eticità 

Hegel è definito “filosofo dello Stato” per l’idea che lo Stato rappresenti la 
forma più alta dell’eticità (Sittlichkeit) e della razionalità oggettiva. Lo Stato è 
la concreta totalità etica in cui il particolare — individuo, inclinazioni, interessi 
— è ricompreso nella razionalità superiore della comunità storicamente 
organizzata. Ne deriva una prospettiva strutturalmente conservatrice: lo Stato, 
come incarnazione della razionalità oggettiva, limita le pretese rivoluzionarie e 
relativizza la moralità (Moralität) soggettiva. 

La libertà vera è libertà nello Stato: non è un’astrazione individuale, ma una 
condizione mediata da istituzioni, leggi e fini pubblici. L’agire politico non si 
regge su massime morali astratte; risponde a finalità universali, collettive, che 
danno forma concreta alla libertà. 

Dialettica storica e giustificazione dello Stato 

La storia è interpretata come processo dialettico: contraddizioni tra tesi e 
antitesi trovano sintesi che trascendono e conservano gli opposti. Anche 
eventi sanguinosi possono possedere una razionalità storica implicita, nella 
misura in cui favoriscono il superamento di situazioni di stallo. La Rivoluzione 
francese costituisce un caso paradigmatico: la tensione tra monarchia (tesi) e 
borghesia (antitesi), divenuta insostenibile, conduce alla rivoluzione, con 
l’eliminazione del re e dei giacobini, e al consolidamento di un nuovo ordine 
sotto Napoleone. Quest’ultimo integra istanze rivoluzionarie (universalismo 
giuridico, riforme amministrative) e reintroduce elementi di sovranità 
personale, manifestando una forma di potere che, pur nuova, riprende la 
centralità del sovrano. 

In questa lettura, lo Stato trova giustificazione nella storia non come 
legittimazione morale della violenza, ma come esito di una logica razionale 
più ampia, in cui le contraddizioni strutturali vengono superate. La storia 
ragiona in termini di vite umane sacrificate; tale tragedia è intesa come prezzo 
drammatico dell’autorealizzazione della ragione nella realtà. 

Stato e religione: manifestazione del divino nel mondo storico 

Lo Stato è concepito come suprema manifestazione del divino nel mondo 
storico. La religione, come rappresentazione dello spirito assoluto, trova nello 
Stato tutela e sponsorizzazione. Lo Stato, immagine della razionalità divina 
tradotta nell’eticità terrena, preserva la religione e ne garantisce la funzione 
simbolica e coesiva. In questa logica, conservare l’ordine esistente equivale a 
difendere un’immagine dell’ordine divino; lo status quo non è arbitrario, ma 
giustificato dalla sua consonanza con una razionalità superiore che lo Stato 
incarna. 
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Libertà, sovranità e figura del sovrano 

La vera libertà si realizza nello Stato come libertà concreta. L’esperienza della 
Rivoluzione francese mostra che la sovranità può risiedere nel monarca 
assoluto o nel popolo; tuttavia la bilancia hegeliana tende verso la figura del 
sovrano personale, che incarna la totalità dello Stato. Napoleone Bonaparte è 
assunto come figura esemplare: una personalità capace di imprimere 
direzione alla storia, in cui la volontà dell’imperatore coincide con l’indirizzo 
dello Stato. La centralità del sovrano si accompagna alla distanza dalla 
morale individuale: l’eticità dello Stato trascende il dover-essere soggettivo, e 
l’agire pubblico risponde a finalità universali; l’individuo è tenuto a conformarsi 
alle esigenze dello Stato, massima espressione della razionalità storica di 
un’epoca. 

Parallelismi con Machiavelli: primato del politico sull’etico 

La convergenza con Machiavelli riguarda l’autonomia del politico rispetto alla 
morale. Il Principe delinea una figura di uomo politico pragmatico, 
indipendente dalle massime morali astratte: la politica si governa con l’analisi 
dei casi e la scelta dei mezzi necessari ai fini pubblici. Se un’azione cruenta è 
necessaria al bene politico, deve essere compiuta. Analogamente, per Hegel, 
se lo Stato richiede un atto duro ma necessario, gli individui devono darvi 
esecuzione, poiché lo Stato rappresenta la più alta razionalità disponibile. La 
dottrina dell’eticità oggettiva hegeliana prosegue la logica della ragion di 
Stato: la moralità privata è subordinata alla razionalità pubblica finalizzata alla 
conservazione e allo sviluppo della comunità politica. 

Dalla dialettica conservatrice alla rivoluzione: Marx e 
la lotta di classe 

Tradizione e innovazione: la legge interna della storia del 
pensiero 

La dinamica tra tradizione e innovazione costituisce una legge interna della 
storia della filosofia: l’innovazione autentica nasce dalla trasformazione critica 
di un patrimonio concettuale profondamente compreso. L’esempio artistico di 
Pablo Picasso è illuminante: la forza innovativa di opere come Guernica — 
raffigurazione della devastazione del bombardamento aereo su Guernica 
durante la guerra civile spagnola negli anni Trenta del Novecento — diventa 
pienamente intelligibile solo alla luce della sua competenza sugli stili classici e 
moderni. Si può “disegnare come Picasso” solo dopo aver imparato a 
disegnare; analogamente, si può innovare in filosofia solo dopo aver 
assimilato rigorosamente le filosofie precedenti. 

Questa legge si manifesta con evidenza nel rapporto tra Hegel e Marx, e, 
retrospettivamente, tra Platone e Aristotele: da un pensatore dialettico 
conservatore come Hegel sorge un pensatore dialettico rivoluzionario come 
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Marx; da un discepolo che Platone chiamava “la sua mente” emerge una 
sistemazione teorica, quella aristotelica, che insieme eredita, supera e in 
parte contraddice il maestro. La tradizione è matrice della trasformazione; 
l’innovazione è forma storicamente determinata della fedeltà critica. 

Marx: eredità e rovesciamento della dialettica 

Marx eredita il metodo dialettico hegeliano e ne capovolge l’esito pratico. La 
dialettica servo-padrone, simbolicamente rappresentativa di rapporti di 
dominio, è reinterpretata in chiave emancipativa: il servo non deve accettare 
lo status quo, ma rovesciare il rapporto. La lotta di classe diviene il motore 
storico che sostituisce la riconciliazione statuale con un processo di 
liberazione dei molti contro i pochi. La dialettica hegeliana si mostra “vittima” 
della propria fecondità: generando una prassi rivoluzionaria che contesta 
l’identificazione tra razionalità e ordine statuale, trasforma il principio del 
divenire razionale in critica del dominio. 

Religione e critica marxiana: dal cielo alla terra 

La critica marxiana della religione è strutturale: se la religione legittima 
simbolicamente un ordine terreno ingiusto, la sua demistificazione diventa 
condizione della trasformazione sociale. Finché la gerarchia terrena è protetta 
dalla sacralità, il dominio dei “signori che stanno sulla terra” resta giustificato 
dal “Signore che sta nei cieli”. Smantellare il fondamento religioso dell’ordine 
politico ed economico oppressivo è, in questa prospettiva, passo preliminare 
alla liberazione. Ne risulta un contrasto frontale con la concezione hegeliana 
dello Stato come manifestazione del divino: ciò che va custodito nella visione 
hegeliana, va smantellato nella strategia marxiana. 

Collettività e individuo: risposte a confronto 

La filosofia hegeliana privilegia la collettività sul singolo: la comunità storica è 
il soggetto effettivo della storia, e l’individuo raggiunge la libertà come 
cittadino dello Stato. In opposizione, correnti moderne antihegeliane, come 
quelle di Schopenhauer e Kierkegaard, accentuano la centralità 
dell’esperienza soggettiva e il primato dell’interiorità rispetto ai processi 
oggettivi. Queste tensioni preparano ulteriori sviluppi della modernità, 
articolando il dissidio tra eticità oggettiva e individualità morale. 

Storia della filosofia come sviluppo necessario: 
conservazione e superamento 

Progresso del pensiero: accumulazione e Aufhebung 

La storia della filosofia è concepita da Hegel come sviluppo necessario e 
cumulativo: ogni filosofia è conservata e superata nelle successive. Ogni 
pensatore eredita l’intero patrimonio concettuale del passato e lo porta oltre, 
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aggiungendo un tassello ulteriore al sapere complessivo. Le filosofie più 
recenti risultano più ricche di strumenti concettuali e, in questo senso, 
“migliori” perché più comprensive. 

Criticità della fiducia nel progresso 

La fiducia nel progresso può apparire eccessivamente ottimistica: non ogni 
avanzamento storico è necessariamente miglioramento, e non ogni 
mediazione conduce linearmente al “meglio”. Giustificare eventi drammatici 
come passaggi inevitabili verso un fine superiore dell’umanità è problematico 
sul piano etico e politico. La tensione tra necessità dialettica e giudizio morale 
rimane un nodo interpretativo rilevante nel dibattito su Hegel. 

Sintesi conclusiva 
• L’arte si articola in tre forme: simbolica (inadeguatezza tra idea e 

forma), classica (piena adeguazione), romantica o cristiana 
(prevalenza dell’interiorità e massima prossimità all’Assoluto entro la 
forma artistica). L’esempio del Crocifisso mostra la sintesi tra finito e 
infinito nella chiave dialettica di tesi, antitesi e sintesi. 

• La manifestazione dell’Assoluto procede per gradi: arte (forma 
sensibile), religione (forma rappresentativa e fede), filosofia (forma 
concettuale). 

• La filosofia della religione distingue quattro tipologie storiche: religioni 
naturali (immanenti), religioni della libertà, religioni dell’individualità 
spirituale e religione assoluta (cristianesimo), articolata nel Regno del 
Padre, del Figlio e dello Spirito. È essenziale distinguere lo Spirito 
Assoluto hegeliano dallo Spirito Santo cristiano. 

• Filosofia e religione condividono il medesimo contenuto (Dio/Assoluto) 
ma differiscono per forma: la filosofia, come concetto, è la forma 
adeguata della verità compiuta; la religione opera mediante fede e 
rappresentazione. 

• Lo Stato, nella prospettiva hegeliana, è la forma più alta dell’eticità e la 
manifestazione del divino nel mondo storico. La libertà è libertà nello 
Stato; la politica mantiene autonomia rispetto alla morale privata, in 
continuità con la ragion di Stato machiavelliana. 

• Marx eredita e rovescia la dialettica hegeliana: la lotta di classe 
sostituisce la riconciliazione nello Stato; la critica della religione diviene 
condizione della liberazione sociale. Il primato della collettività 
hegeliano incontrerà contestazioni nelle filosofie dell’individualità. 

• La storia della filosofia è intesa come sviluppo necessario e 
cumulativo; la fiducia nel progresso solleva questioni critiche quando 
applicata alla storia politico-morale. 

L’insieme di questi elementi mostra la coerenza interna del sistema hegeliano 
e il suo potenziale generativo: l’Assoluto si manifesta progressivamente dal 
sensibile al concettuale, integrando e superando le forme parziali; lo Stato 
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realizza l’eticità oggettiva; la tradizione dialettica, in virtù della sua stessa 
fecondità, produce trasformazioni rivoluzionarie come nel caso di Marx.  
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09-30 Lezione: Hegel – Spirito 
Assoluto, Arte-Religione-Filosofia e 
Stato tra Eticità e Dialettica 

 

Titolo 
La Filosofia dello Spirito Assoluto di Hegel: Arte, Religione, Filosofia e Stato 
tra Eticità e Dialettica 

Data di creazione del contenuto: 2026-09-30 08:13:26 

 

Summary 

Questa sessione unifica due parti consecutive di una lezione su Hegel, 
offrendo una mappa completa del suo sistema: lo Spirito Assoluto e le sue 
manifestazioni (Arte, Religione, Filosofia) e la filosofia politica dello Stato 
(eticità, libertà, ragion di Stato, rapporto con religione, dialettica storica). Nella 
prima parte, il docente chiarisce la tripartizione dell’arte (simbolica, classica, 
romantico-cristiana), l’evoluzione delle religioni fino al Cristianesimo come 
religione assoluta, e il primato della filosofia come comprensione concettuale 
dell’Assoluto. Nella seconda parte, la lezione approfondisce lo Stato come 
culmine dell’eticità, la dialettica tesi–antitesi–sintesi applicata alla storia 
(Rivoluzione francese, Napoleone), le convergenze con Machiavelli sulla 
ragion di Stato e il rovesciamento marxiano dell’idealismo hegeliano. Gli 
obiettivi sono: consolidare la comprensione del sistema hegeliano, collegare 
teoria e storia, sviluppare uno schema di studio “prima la tradizione, poi 
l’innovazione”, e preparare all’esame con esempi, definizioni e Q&A. 

 

Key Topics 
• Tripartizione dell’Arte: simbolica, classica, romantico-cristiana 
• Religione in Hegel: dal naturale al Cristianesimo come religione 

assoluta 
• Filosofia come stadio supremo: fede vs concetto, contenuto e forma 
• Storia della filosofia: progresso necessario e Aufhebung 
• Stato ed eticità (Sittlichkeit): libertà effettiva nelle istituzioni 
• Dialettica storica e politica: tesi–antitesi–sintesi (Rivoluzione 

francese, Napoleone) 
• Stato e religione: lo Stato come manifestazione del divino 
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• Ragion di Stato e Machiavelli: eticità statuale vs moralità privata 
• Da Hegel a Marx: rovesciamento dialettico, lotta di classe e critica 

della religione 
• Tradizione e innovazione: metodo “innovare nel solco” e paradigma 

Platone–Aristotele 
 

Expanded Topic Explanations 

Tripartizione dell’Arte: simbolica, classica, romantico-
cristiana 

• Spiegazione: L’arte è la prima manifestazione dello Spirito Assoluto 
nella forma sensibile. Si evolve storicamente attraverso tre fasi, 
definite dal rapporto tra contenuto (Idea infinita) e forma sensibile. 

o Arte simbolica: forma inadeguata, materia dominante, idea vaga. 
Esempi: piramidi, ziggurat. 

o Arte classica: equilibrio perfetto tra idea e forma, centralità della 
figura umana. Esempio: Doriforo di Policleto. 

o Arte romantico-cristiana: lo spirito eccede la forma; interiorità e 
infinito trasfigurano il finito. Esempio chiave: Crocifisso. 

• Analogia: Pensa a tre iterazioni di un design: v1 (simbolica) comunica 
l’intento ma è grezza; v2 (classica) è il fit perfetto tra funzione e forma; 
v3 (romantica) spinge oltre i limiti del medium per esprimere 
l’interiorità. 

• Key Concepts: 

o Spirito Assoluto: processo razionale della realtà che si 
autocomprende storicamente. 

o Squilibrio/Equilibrio: metrica del rapporto idea–forma nelle epoche 
artistiche. 

o Sintesi unitiva: dialettica finito–infinito, esemplificata in Cristo. 
o “Morte” dell’arte (contesto estetico hegeliano): l’arte non è più il 

veicolo supremo della verità rispetto a religione e filosofia. 

Religione in Hegel: dal naturale al Cristianesimo come 
religione assoluta 

• Spiegazione: La religione supera l’arte perché opera tramite 
rappresentazione e sentimento. Hegel distingue quattro tipi principali 
che progrediscono verso una rivelazione più piena dell’Assoluto. 

o Religioni naturali: immanenza totale (Dio fuso con natura). 
o Religioni della libertà: emergenza di trascendenza rispetto alla 

natura. 
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o Religioni dell’individualità spirituale: Dio come persona (Jahvè, 
Zeus). 

o Religione assoluta (Cristianesimo): unità di finito e infinito, Trinità e 
Incarnazione. 

• Esempio: La progressione è come passare da un’immagine sfocata 
(naturale) a un ritratto definito (individualità) fino a un modello 3D che 
mostra la struttura interna (Cristianesimo). 

• Key Concepts: 

o Immanenza vs trascendenza: Dio dentro il mondo vs oltre il mondo. 
o Trinità e Incarnazione: modelli rappresentativi della logica dell’unità 

degli opposti. 
o Distinzione Spirito Assoluto/Spirito Santo: concetto filosofico vs 

persona teologica. 

Filosofia come stadio supremo: fede vs concetto, contenuto e 
forma 

• Spiegazione: Arte, religione e filosofia condividono l’Assoluto come 
contenuto, ma differiscono per la forma di accesso. 

o Arte: intuizione sensibile. 
o Religione: rappresentazione e fede. 
o Filosofia: puro concetto, pensiero necessario. 
• Esempio: Tre modalità di leggere lo stesso dataset: visuale (arte), 

narrativa (religione), modello formale (filosofia). 

• Key Concepts: 

o Fede vs pensiero: fiducia incondizionata vs comprensione 
concettuale. 

o Contenuto uguale, forma diversa: la filosofia si pone al di sopra della 
forma della fede, non del contenuto. 

o “La filosofia si rifiuta di non capire”: atteggiamento metodico verso 
l’Assoluto. 

Storia della filosofia: progresso necessario e Aufhebung 

• Spiegazione: Per Hegel, la storia della filosofia è uno sviluppo 
necessario dello Spirito: ogni sistema conserva, eleva e nega i 
precedenti. 

• Esempio: Versioning concettuale: ogni release integra funzionalità vere 
del passato e le supera. 

• Key Concepts: 

o Aufhebung: conservazione–negazione–superamento in un unico 
movimento. 
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o Verità come intero: “il vero è l’intero”. 
o Ottimismo del progresso: visione teleologica criticabile alla luce di 

eventi storici tragici. 

Stato ed eticità (Sittlichkeit): libertà effettiva nelle istituzioni 

• Spiegazione: Lo Stato è il culmine dell’eticità, dove la libertà diventa 
concreta attraverso leggi, costumi e istituzioni. L’eticità statuale è 
superiore alla moralità soggettiva. 

• Analogia: La moralità è una bussola personale; l’eticità è una mappa 
condivisa che rende navigabile il territorio. 

• Key Concepts: 

o Sittlichkeit: ordine istituzionale della vita etica. 
o Libertà effettiva: non isolamento, ma partecipazione alle istituzioni. 
o Superiorità dello Stato: vertice della razionalità oggettiva. 

Dialettica storica e politica: tesi–antitesi–sintesi (Rivoluzione 
francese, Napoleone) 

• Spiegazione: La storia si muove dialetticamente; la Rivoluzione 
francese illustra monarchia (tesi), borghesia rivoluzionaria (antitesi), 
esiti napoleonici (sintesi che integra innovazione e sovranità). 

• Esempio: Aggiornare un sistema: la nuova versione risolve bug 
(antitesi) conservando stabilità del core (tesi). 

• Key Concepts: 

o Necessità storica: le sintesi rispondono a impasse. 
o “Individuo storico mondiale”: figure come Napoleone che incarnano 

compiti dello Spirito. 
o Costo umano: la storia “ragiona” tragicamente in vite sacrificate. 

Stato e religione: lo Stato come manifestazione del divino 

• Spiegazione: Lo Stato custodisce l’immagine del divino nel mondo e 
tutela la religione come coesione etica; visione spesso conservatrice 
dello status quo come riflesso dell’ordine razionale. 

• Esempio: Religione come linguaggio simbolico dello Spirito; Stato 
come sua istituzionalizzazione. 

• Key Concepts: 

o Funzione pubblica della religione: legittimazione e coesione. 
o Stato–divino: massima oggettivazione dello Spirito. 
o Conservatorismo: difesa dell’ordine vigente. 
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Ragion di Stato e Machiavelli: eticità statuale vs moralità 
privata 

• Spiegazione: In crisi, la necessità politica può sospendere la morale 
privata; convergenza tra Hegel e Machiavelli sul primato dell’ordine 
statuale. 

• Esempio: Triage in emergenza: decisioni dure ma orientate alla stabilità 
del sistema. 

• Key Concepts: 

o Ragion di Stato: criterio di necessità per la stabilità. 
o Pragmatismo politico: analisi situazionale. 
o Eticità superiore: misura ultima nelle crisi. 

Da Hegel a Marx: rovesciamento dialettico, lotta di classe e 
critica della religione 

• Spiegazione: Marx assimila Hegel e lo rovescia: dall’idealismo alla 
centralità dei rapporti materiali; dalla dialettica servo–padrone alla 
lotta di classe. Critica la religione come supporto ideologico del 
dominio. 

• Analogia: Cambiare la funzione obiettivo di un algoritmo: da 
conservazione dell’ordine a emancipazione. 

• Key Concepts: 

o Dialettica rovesciata: materialismo storico. 
o Lotta di classe: motore del mutamento. 
o Critica della religione: rimozione della legittimazione ideologica. 

Tradizione e innovazione: metodo “innovare nel solco” e 
paradigma Platone–Aristotele 

• Spiegazione: La vera innovazione nasce dalla padronanza della 
tradizione. Come Aristotele supera Platone, Marx supera Hegel 
dall’interno. 

• Esempio: Picasso: tecnica classica prima, sperimentazione poi 
(Guernica). 

• Key Concepts: 

o Padronanza preliminare: studiare prima di innovare. 
o Superamento creativo: conservare ed elevare trasformando. 
o Tradizione dinamica: avanzamento per differenze interne. 
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Overall Key Takeaways 
• Arte, religione e filosofia trattano lo stesso contenuto (l’Assoluto) con 

forme diverse; la filosofia è lo stadio supremo perché concettuale. 
• L’arte evolve da squilibrio (simbolica) a equilibrio (classica) a 

trascendenza della forma (romantico-cristiana); il Crocifisso è 
emblema dell’unità finito–infinito. 

• Il Cristianesimo è la religione assoluta in Hegel: rende 
rappresentabile l’unità degli opposti che la filosofia poi 
concettualizza. 

• La storia della filosofia è progresso necessario: ogni sistema è una 
tappa dell’autocoscienza dello Spirito; Hegel vede nel proprio 
sistema una culminazione. 

• La libertà autentica è effettiva nello Stato: l’eticità delle istituzioni 
prevale sulla moralità individuale. 

• La dialettica storica spiega crisi e sintesi (Rivoluzione/Napoleone), 
anche quando dolorose; figure come Napoleone sono agenti dello 
Spirito. 

• Stato e religione sono connessi: lo Stato tutela la religione come 
manifestazione del divino, con esiti conservatori. 

• Hegel e Machiavelli convergono sul primato della ragion di Stato; la 
politica può richiedere decisioni dure per l’ordine. 

• Marx rovescia Hegel: dalla dialettica idealista alla lotta di classe e 
alla critica della religione come ideologia. 

• Metodo di studio e pensiero: innovare nel solco della tradizione; 
padroneggiare prima, poi trasformare. 

 

Notable Quotes 
• “Alla filosofia… è stato fatto il rimprovero di porsi al di sopra della 

religione. Ma… questo è già falso in linea di fatto, perché sa per 
contenuto soltanto la religione e nient’altro. Essa dà questo 
contenuto però nella forma del pensiero… e si pone così soltanto al 
di sopra della forma della fede. Il contenuto è lo stesso.” 

• “Il crocifisso rappresenta proprio in maniera potentemente visiva la 
perfetta sintesi unitiva… la tesi che cos’è? il corpo che è mortale. 
L’antitesi che cos’è? lo spirito che è immortale. La sintesi chi è? 
Cristo.” 

• “Il problema invece della filosofia è che la filosofia si rifiuta di non 
capire, quindi vuole affrontare il tema di Dio… vuole capirlo, quindi 
cambia la modalità.” 

• “La vera libertà può darsi soltanto nello Stato.” 
• “Lo Stato è la suprema manifestazione del divino nel mondo.” 
• “La storia ragiona in termini di vite umane sacrificate.” 
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• “Prima devi imparare a disegnare. Poi dopo puoi imparare a 
disegnare come Picasso.” 

• “L’ago della bilancia hegeliano pende per il monarca assoluto.” 
• “Se c’è da fare un’azione crudele ma necessaria, tu la devi fare.” 
• “Per fare la rivoluzione… ti devi togliere dai piedi il Signore che sta 

nell’alto dei cieli.” 
 

Exam Questions & Answers 
1. Descrivi la tripartizione dell’arte secondo Hegel e il rapporto idea–forma in 

ciascuna fase. 

o Arte simbolica: forma inadeguata, materia dominante, idea vaga 
(piramidi). Arte classica: equilibrio perfetto tra idea e forma (scultura 
greca). Arte romantico-cristiana: lo spirito eccede la forma 
(Crocifisso), esprimendo interiorità e infinito. 

• Spiega perché il Crocifisso è l’emblema dell’arte romantico-cristiana. 

o Rappresenta la sintesi finito–infinito: corpo mortale (tesi) e spirito 
immortale (antitesi) unificati in Cristo (sintesi), oltre i limiti della forma 
finita. 

• Confronta la forma di accesso all’Assoluto in arte, religione e filosofia. 

o Arte: intuizione sensibile; religione: rappresentazione e fede; 
filosofia: concetto e necessità logica. Stesso contenuto, forma 
superiore in filosofia. 

• Definisci Spirito Assoluto e descrivi come si manifesta storicamente. 

o Processo razionale della realtà che si autoconsapevolizza; si 
manifesta come Arte, Religione, Filosofia, e nella storia e istituzioni 
(Stato). 

• Illustra la nozione di Aufhebung nella storia della filosofia. 

o Ogni sistema è conservato, negato ed elevato dalla sintesi 
successiva; la verità cresce come intero strutturato. 

• Spiega la differenza tra moralità individuale ed eticità dello Stato. 

o Moralità: coscienza soggettiva; eticità: ordine istituzionale dove la 
libertà diventa effettiva. L’eticità statuale è superiore e vincolante. 

• Applica lo schema tesi–antitesi–sintesi alla Rivoluzione francese. 

o Tesi: monarchia; antitesi: rivoluzione borghese; sintesi: Napoleone, 
che integra istanze rivoluzionarie con restaurazione di sovranità 
centralizzata. 

• Descrivi il legame tra Stato e religione in Hegel. 

o Lo Stato tutela la religione come manifestazione del divino e 
coesione etica; riflette un ordine razionale, spesso conservatore. 
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• Confronta Hegel e Machiavelli riguardo alla ragion di Stato. 

o Entrambi subordinano la morale privata alla necessità politica: azioni 
dure possono essere giustificate per stabilità e eticità complessiva 
dello Stato. 

• Spiega come Marx rovescia Hegel partendo dalla dialettica servo–
padrone. 

o Trasforma l’idealismo in materialismo storico: la dialettica diventa 
lotta di classe, la religione è criticata come ideologia del dominio; 
obiettivo è l’emancipazione dei dominati. 

 

Suggested follow up o letture aggiuntive 
• G. W. F. Hegel, Estetica — introduzione e tripartizione dell’arte. 
• G. W. F. Hegel, Lezioni sulla filosofia della storia (Introduzione) — 

teleologia storica e Spirito. 
• G. W. F. Hegel, Fenomenologia dello Spirito — dialettica, 

autocoscienza, figure storiche. 
• G. W. F. Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto — eticità, Stato, 

famiglia, società civile. 
• Niccolò Machiavelli, Il Principe — ragion di Stato e pragmatismo 

politico. 
• Karl Marx, Manoscritti economico-filosofici del 1844 — alienazione e 

critica della religione. 
• Karl Marx, Il Capitale (Libro I) — materialismo storico e lotta di 

classe. 
• Charles Taylor, Hegel — introduzione moderna al sistema 

hegeliano. 
• Peter Singer, Hegel — guida sintetica per studenti. 
• Isaiah Berlin, Libertà e necessità nella storia — figure storiche e 

determinismo. 
• Per confronto antihegeliano: Arthur Schopenhauer, Il mondo come 

volontà e rappresentazione; Søren Kierkegaard, Aut-Aut. 
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09-30 Lezione: Filosofia di Hegel - 
Spirito Assoluto, Stato e Storia 

 

Filosofia di Hegel: Spirito Assoluto, Stato e Storia 

Materiale di studio basato sulla lezione del 30 settembre 2026. 

1. Introduzione al Sistema Hegeliano 
• Motto di Hegel: “Il vero è l’intero”. Il suo sistema filosofico mira a 

comprendere e spiegare la totalità del sapere umano. 
• Filosofia dello Spirito: La lezione si concentra sulla sezione finale 

della filosofia dello spirito, che si articola in Arte, Religione e 
Filosofia. Questi sono i tre momenti attraverso cui lo Spirito 
Assoluto (l’idea, la verità) si manifesta e si comprende. 

• Fenomenologia dello Spirito: L’evoluzione storica dello Spirito è un 
concetto chiave. Ogni epoca storica rappresenta una tappa dello 
sviluppo dello Spirito, e l’arte è una delle sue manifestazioni. 

2. L’Arte: La Prima Forma di Comprensione dello Spirito 

L’arte è la manifestazione dello Spirito attraverso una forma sensibile (visiva, 
materiale). Hegel la suddivide cronologicamente in tre tipi: 

• Arte Simbolica: 

o Caratteristica: C’è uno squilibrio tra l’idea (infinita) e la sua 
rappresentazione materiale (finita). 

o Descrizione: L’artista non riesce a esprimere pienamente l’idea 
infinita, ma riesce solo ad abbozzarla. È considerata la forma d’arte 
più “rozza” e antica. 

• Arte Classica: 

o Caratteristica: Raggiunge un equilibrio e un’adeguazione quasi 
perfetti tra l’idea e la sua manifestazione sensibile. 

o Esempi: L’arte degli antichi Greci e Romani. Le loro sculture, ad 
esempio, riescono a catturare meglio l’idea e lo spirito del loro 
tempo. È considerata superiore all’arte simbolica. 

• Arte Romantica (o Cristiana): 

o Caratteristica: Il contenuto principale non è più solo la forma umana, 
ma l’interiorità cosciente di sé stessa. L’infinito prevale nuovamente 
sul finito. 

o Descrizione: Corrisponde all’arte dell’epoca di Hegel (Ottocento). 
Essendoci una maggiore coscienza, si ha un avvicinamento più 
profondo all’idea e allo Spirito Assoluto. 

o Esempio Iconico (Icastico): Il Crocifisso. 
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§ Corpo (Finito): Rappresenta la natura umana, mortale e sofferente. 
§ Spirito (Infinito): Il corpo è trasfigurato da una luce “metafisica” che 

simboleggia lo spirito immortale. 
§ Sintesi Dialettica: Il crocifisso è la sintesi perfetta tra tesi (il corpo 

mortale) e antitesi (lo spirito immortale), incarnata nella figura di 
Cristo, che unisce natura umana e divina. 

3. La Religione: La Seconda Forma di Comprensione dello Spirito 

La religione rappresenta uno stadio più evoluto dell’arte, in cui lo Spirito si 
rivela in modo più diretto. Hegel suddivide la storia della religione in quattro 
fasi: 

2. Religioni Naturali: 

o Esempi: Religione cinese, indiana, buddismo. 
o Caratteristica: Sono religioni immanenti, in cui la verità e il divino si 

trovano “dentro” le cose del mondo (hic et nunc - qui e ora). 
• Religioni della Libertà: 

o Esempi: Religione persiana, siriaca, egiziana. 
o Caratteristica: Rappresentano uno stadio più evoluto, con una 

comprensione maggiore del mistero dello Spirito. 
• Religioni dell’Individualità Spirituale: 

o Esempi: Giudaismo, religione greca e romana. 
o Caratteristica: Preparano il terreno per la forma di religione più alta. 
• Religione Assoluta (Cristianesimo): 

o Descrizione: Per Hegel, è la religione che meglio rappresenta lo Spirito 
Assoluto. 

o Struttura: È caratterizzata da tre fasi che rispecchiano la dialettica: 

§ Regno del Padre: L’Antico Testamento. 
§ Regno del Figlio: Il Nuovo Testamento. 
§ Regno dello Spirito: Il tempo dal dopo-Cristo fino al giudizio 

universale. 
4. Religione e Filosofia: Il Rapporto tra Fede e Pensiero 

• Distinzione Cruciale: Sebbene Hegel ponga il Cristianesimo al vertice 
delle religioni, la filosofia rappresenta uno stadio ancora superiore. 

o Contenuto: Sia la religione che la filosofia hanno lo stesso contenuto: 
Dio, o l’Assoluto. 

o Forma (Modalità): La differenza sta nel modo in cui questo contenuto 
viene compreso. 

§ Religione: Comprende Dio attraverso la fede, che è una forma di 
rappresentazione basata sulla fiducia e sul sentimento (es. il 
sacrificio di Abramo). 
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§ Filosofia: Comprende Dio attraverso il pensiero puro e il concetto. 
La filosofia non si accontenta di credere, ma vuole capire 
razionalmente l’Assoluto. 

• Superiorità della Filosofia: La filosofia si pone “al di sopra della forma 
della fede”, non del suo contenuto, perché tratta lo stesso tema (Dio) 
in modo pienamente razionale e concettuale, che per Hegel è la forma 
più alta di conoscenza. 

5. La Storia della Filosofia e il Concetto di Innovazione 
• Sviluppo Necessario: Hegel vede la storia della filosofia come un 

progresso continuo e necessario. 

• Concetto di “Superamento” (Aufhebung): Ogni filosofia successiva 
non annulla le precedenti, ma le “supera”, conservandone gli elementi 
di verità e integrandoli in un sistema più completo ed evoluto. 

• Mito del Progresso: Questa visione implica una forte fiducia nel 
progresso, un’idea che può essere considerata ottimistica e 
problematica se applicata alla storia umana (es. le guerre). 

• Tradizione e Innovazione: Si innova dopo aver padroneggiato la 
tradizione. 

o Esempio artistico (Picasso): Prima si impara a disegnare “secondo 
la tradizione”, poi si può innovare (Guernica come innovazione 
radicata nella tecnica classica). 

o Applicazione filosofica: Per innovare in filosofia bisogna conoscere 
le filosofie precedenti. La storia della filosofia avanza per evoluzioni 
che rispettano e superano il passato. 

6. Hegel, lo Stato e l’Eticità 
• Hegel come “filosofo dello Stato”: 

o Lo Stato è la massima espressione dell’eticità e della razionalità 
umana. La vera libertà si realizza nello Stato. 

o Stato e storia: Lo Stato trova nella storia la sua giustificazione, 
anche quando la storia è sanguinaria, perché gli eventi hanno una 
razionalità implicita. 

o Stato e religione: Lo Stato è la suprema manifestazione del divino 
nel mondo; deve tutelare la religione. 

o Visione conservatrice: L’ordine terreno riflette l’ordine divino; lo 
status quo va preservato. 

• Dialettica storica: Rivoluzione francese come caso esemplare 

o Struttura dialettica: 

§ Tesi: monarchia. 
§ Antitesi: borghesia. 
§ Sintesi: rivoluzione e successivo ordine napoleonico. 
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o Esito: La sintesi mantiene elementi di entrambe le parti: idee 
rivoluzionarie + ritorno della sovranità in forma imperiale. 

• Monarca e sovranità: 

o Hegel inclina verso il monarca assoluto come incarnazione della 
totalità dello Stato. 

o Figura di riferimento: Napoleone come “individuo eccezionale” che 
fa la storia; modello di potere centralizzato e razionalità statale. 

• Eticità dello Stato vs moralità individuale: 

o Lo Stato è superiore all’individuo; l’eticità statale prevale sulla 
moralità personale (critica implicita alla moralità kantiana come guida 
unica). 

7. Continuità e Superamento nella Storia della Filosofia 
• Da Hegel a Marx: 

o Marx apprende la dialettica hegeliana e la trasforma in chiave 
rivoluzionaria. 

o Dialettica servo–padrone reinterpretata: Per Marx, il servo non 
deve accettare lo status quo, ma iniziare la lotta di classe e la 
rivoluzione. 

o Religione: Per Hegel, la religione è funzionale allo Stato e va 
tutelata. Per Marx, è l’oppio dei popoli e va criticata radicalmente. 

• Parallelismi storici: 

o Platone e Aristotele: L’allievo (Aristotele) evolve e in parte supera il 
maestro (Platone). 

o Hegel e Marx: Analogo processo: dal conservatorismo dialettico di 
Hegel al rivoluzionarismo dialettico di Marx. 

8. Hegel e Machiavelli: Convergenze Politiche 
• Machiavelli, Il Principe: Pragmatismo politico; la morale individuale 

è subordinata alla necessità politica. 
• Convergenza con Hegel: Se un’azione crudele è necessaria per lo 

Stato, va compiuta. Lo Stato incarna la razionalità più alta, cui 
l’individuo deve conformarsi. 

9. Prospettive Successive 
• Annuncio: Verranno trattati filosofi anti-hegeliani (Schopenhauer, 

Kierkegaard), centrati sull’individuo. 
• Organizzazione del corso: Quinta lezione su Hegel; previste sei 

lezioni totali per concludere Hegel. 
 

Glossario di Termini Chiave 

• Spirito Assoluto: L’Idea, la Verità, la realtà ultima che si realizza e 
si comprende progressivamente attraverso la storia, l’arte, la 
religione e la filosofia. 
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• Dialettica: Legge di sviluppo della realtà e del pensiero, articolata in 
tesi (affermazione), antitesi (negazione) e sintesi (superamento 
che unifica i due momenti precedenti). 

• Eticità (Sittlichkeit): Ordine morale oggettivo incarnato nelle 
istituzioni (famiglia, società civile, Stato). 

• Moralità: Sfera della coscienza e dell’intenzione individuale. 
• Stato: Massima realizzazione dello Spirito oggettivo e della 

razionalità. 
• Sovranità: Autorità suprema nello Stato (monarca o popolo). 
• Status quo: Ordine sociale e politico vigente. 
• Lotta di classe: Conflitto tra classi sociali per il controllo dei mezzi di 

produzione e del potere politico (Marx). 
• Icastico: Termine usato per descrivere un’immagine potentemente 

visiva, chiara ed efficace (es. il crocifisso). 
• Immanente: Ciò che è interno alla realtà materiale e all’esperienza. 

Si contrappone a “trascendente”. 
• Fede: Modalità di comprensione della religione, basata sulla fiducia 

incondizionata e non sulla comprensione razionale. 
 

Domande di Revisione 
1. Quali sono le tre forme d’arte secondo Hegel e quale squilibrio o 

equilibrio caratterizza ciascuna? 
2. Perché il crocifisso è un esempio perfetto di arte romantica-cristiana e 

una sintesi dialettica? 
3. Qual è la differenza fondamentale tra il modo in cui religione e filosofia 

comprendono Dio secondo Hegel? 
4. In che modo Hegel concepisce la storia della filosofia come un 

“progresso necessario”? 
5. Perché, secondo Hegel, la vera libertà si realizza solo nello Stato? 
6. Qual è la differenza tra eticità dello Stato e moralità individuale in Hegel? 
7. In che modo Marx riprende e supera Hegel? Che ruolo ha la lotta di 

classe? 
8. Quali sono le affinità tra Hegel e Machiavelli riguardo al rapporto tra 

morale e politica? 
9. Come l’esempio di Picasso illustra l’idea di innovare nel solco della 

tradizione? 
10. Perché Hegel vede in Napoleone un “individuo eccezionale”? 
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09-30 Lezione: Hegel — arte, religione, 
filosofia dello spirito e Stato come 
totalità infinita 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 
Titolo della lezione: “Hegel: arte, religione, filosofia dello spirito — innovare 

nel solco della tradizione e lo Stato come totalità infinita” 

Catchphrase e termini chiave: “Il vero è l’intero”; “Innovare nel solco della 
tradizione”; “La totalità infinita dello Stato”; dialettica tesi–antitesi–sintesi; 
“spirito della storia” vs “Spirito Santo”; “la storia ragiona in termini di vite 
umane sacrificate”. 

Messaggio centrale: La lezione guida dentro il sistema hegeliano mostrando 
come l’Assoluto si manifesti e si comprenda in tre livelli crescenti — arte, 
religione e filosofia — e come, nel processo storico, la dialettica tesi–
antitesi–sintesi generi forme superiori di unità. Nell’arte si passa dalla 
forma simbolica alla classica fino alla romantico-cristiana; nella religione 
si attraversano quattro stadi che culminano nel cristianesimo; la filosofia 
infine tratta lo stesso contenuto della religione — Dio — nella forma del 
pensiero, anziché nella forma della fede. In parallelo, sul piano politico, 
Hegel lega libertà e ragione all’eticità dello Stato: la vera libertà si dà 
nello Stato, “suprema manifestazione del divino nel mondo”; e la storia 
giustifica anche il sangue, perché ragiona in termini di sintesi necessarie. 
Tradizione e innovazione si abbracciano: si innova solo padroneggiando 
ciò che si supera, come Picasso rivoluziona dopo aver “saputo disegnare 
tutto”, e come Marx capovolge Hegel dopo averlo compreso fino in fondo. 

Perché importa il 2026-09-30: In un’epoca che confonde linguaggi, autorità e 
metodi, questa mappa hegeliana offre una grammatica per leggere la 
storia delle forme culturali e politiche, distinguendo tra cornice e 
contenuto, tra fede e pensiero, tra moralità privata ed eticità pubblica. È 
un invito a attraversare la tradizione senza idolatrarla, a praticare la 
dialettica nelle decisioni e a comprendere che ogni cambiamento 
sostenibile nasce da una rigorosa appropriazione del passato, anche 
quando la storia presenta il suo conto tragico. 

 

2. STRUCTURED BREAKDOWN 
(CHAPTERS & SUBTHEMES) 
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Sezione 1 — Il sistema hegeliano: “il vero è l’intero” 
• Core idea: Hegel ambisce a rendere conto dell’intero sapere. Il suo 

campo è la filosofia dello spirito, con l’assunto che l’Assoluto si 
manifesti storicamente. 

• Concetti chiave: “Spirito della storia”; Fenomenologia dello spirito; 
dialettica tesi–antitesi–sintesi. 

• Importanza: Stabilisce l’orizzonte totalizzante e la logica processuale 
che governa arte, religione, filosofia e Stato. 

• Momenti d’aula: tono didascalico e socratico, invito a “vedere” la 
dialettica nelle forme culturali. 

Sezione 2 — Tripartizione dell’arte: simbolica, 
classica, romantico-cristiana 

• Scopo: mostrare come l’Assoluto appaia per gradi nella sfera estetica. 

• Modello: 

o Arte simbolica: squilibrio tra idea infinita e forma sensibile; forma 
“rozze” per l’infinito. Segnala la distanza tra spirito e figura. 

o Arte classica: piena e libera adeguazione tra idea e manifestazione 
sensibile; apice della scultura greco-romana. 

o Arte romantico-cristiana: sposta il contenuto nell’interiorità cosciente 
di sé; il crocifisso rende visibile la sintesi finito/infinito. 

• Esempio icastico: “Tesi: corpo mortale; antitesi: spirito immortale; 
sintesi: Cristo”. 

• Importanza: culmine storico dell’arte; l’interiorità si fa veicolo 
dell’Assoluto. 

Sezione 3 — Dall’arte alla religione: la scala 
dell’Assoluto 

• Core idea: sequenza arte → religione → filosofia. 
• Tesi forte: l’arte è primo livello di comprensione; la religione disvela 

di più; la filosofia è superiore per forma (pensiero) ma non per 
contenuto (Dio). 

• Distinzione chiave: forma della fede vs forma del pensiero. 

Sezione 4 — Le quattro religioni (deroga alla regola 
del tre) 

• Mappa: 



 25 

o Religioni naturali (cinese, indiana, buddistica): immanenza — la 
verità “hic et nunc” dentro le cose. 

o Religioni della libertà (persiana, siriaca, egiziana): maggiore 
comprensione dell’idea assoluta. 

o Religioni dell’individualità spirituale (giudaica, greca, romana): 
personalizzazione dello spirito e preparazione alla religione assoluta. 

o Religione assoluta: cristianesimo, tripartita in Regno del Padre 
(Antico Testamento), del Figlio (Nuovo Testamento), dello Spirito 
(tempo successivo fino al giudizio). 

• Distinzione cruciale: spirito della storia (Hegel) ≠ Spirito Santo (teologia 
cristiana). 

• Momento inatteso: “deroga alla regola del tre” che strappa un sorriso, 
seguita da chiarimento puntuale. 

Sezione 5 — Filosofia vs religione: la forma del 
pensiero e la forma della fede 

• Testo guida: Lezioni sulla filosofia della religione. 

• Tesi: la filosofia non è “al di sopra” per contenuto; è superiore per 
forma. Tratta la religione nella forma del concetto. 

• Metodologie: 

o Religione: fede come salto nel buio; fiducia incondizionata. 
o Filosofia: rifiuto del non capire; indagare, sondare, comprendere. 
• Esempio narrativo: Abramo e Isacco — simbolo massimo della fede 

incondizionata; snodo emotivo in aula. 

Sezione 6 — Innovare nel solco della tradizione 
• Core idea: non esiste innovazione senza maestria della tradizione. 
• Metafora: Picasso e la Guernica — la modernità nasce dal 

comprendere ciò che si smonta; “prima devi imparare a disegnare”. 
• Genealogie del pensiero: Platone → Aristotele; Hegel → Marx. Il 

rivoluzionario è figlio del conservatore dialettico. 
• Momenti retorici: domanda “Ma sapeva disegnare?” per ribaltare 

stereotipi sull’innovazione. 

Sezione 7 — Stato e storia: eticità, sangue e 
giustificazione 

• Tesi forte: lo Stato è vertice dell’eticità e “suprema manifestazione del 
divino nel mondo”. 
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• Modello storico: 

o Tesi (monarchia) vs antitesi (borghesia) → sintesi (Rivoluzione 
francese). 

o Ulteriore sintesi: Napoleone miscela rivoluzione e sovranità 
monarchica; l’eroe storico condensa lo Spirito. 

• Hard truth: “La storia ragiona in termini di vite umane sacrificate”. 

• Contrasti: moralità individuale (kantiana) vs eticità collettiva; “bisogna 
andare al di là della morale individuale”. 

Sezione 8 — Religione e Stato: Hegel vs Marx 
• Hegel: la religione è manifestazione dello Spirito; va custodita dallo 

Stato. 
• Marx: la religione è ostacolo strutturale alla liberazione; “prima di 

toglierti i signori in terra, ti devi togliere il Signore nei cieli”. 
• Ironia della storia: il conservatore dialettico Hegel genera il 

rivoluzionario dialettico Marx (vignetta “a testa in giù”). 

Sezione 9 — Pragmatismo politico e individui 
eccezionali 

• Punto di contatto Hegel–Machiavelli: politica oltre la morale; talora 
azioni crudele ma necessarie. 

• Eroi della storia: Napoleone come “Re Sole all’ennesima potenza”; 
Machiavelli pensa Cesare Borgia, Hegel pensa Napoleone. 

• Posizione hegeliana: la collettività fa la storia; l’ago pende verso il 
monarca come incarnazione della “totalità infinita dello Stato”. 

Sezione 10 — Chiusura didattica 
• Nota al ciclo: quinta lezione su sei; ritmo serrato, invito a domande, 

sguardo alle “facce fresche”. 
• Ingaggio finale: sul mito del progresso — ottimismo da verificare; la 

guerra come esempio “un tantino problematico”. 
 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE 
OF THE SPEAKER 

• “Il suo motto è: il vero è l’intero.” 
• “Innovare nel solco della tradizione.” 
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• “Secondo Hegel, possiamo parlare di tre tipi di arte: simbolica, 
classica, romantica o cristiana.” 

• “Il crocifisso è l’immagine potentemente visiva della perfetta sintesi 
tra finito e infinito.” 

• “Tesi: il corpo mortale; antitesi: lo spirito immortale; sintesi: Cristo.” 
• “L’arte è il primo livello di comprensione dell’Assoluto; la religione lo 

disvela di più; la filosofia è lo stadio ultimo.” 
• “Hegel deroga alla regola del tre e suddivide la religione in quattro 

tipi.” 
• “Le religioni naturali sono immanenti: la verità sta dentro le cose, hic 

et nunc.” 
• “La filosofia ha per contenuto soltanto la religione e nient’altro.” 
• “La filosofia si pone al di sopra non del contenuto, ma della forma 

della fede.” 
• “La fede è un salto nel buio: Dio ci chiede fiducia.” 
• “Abramo e Isacco: il simbolo per antonomasia della fede 

incondizionata.” 
• “La storia ragiona in termini di vite umane sacrificate.” 
• “Lo Stato, secondo Hegel, trova nella storia la sua giustificazione, 

anche se la storia di quello Stato è sanguinaria.” 
• “Lo Stato è la suprema manifestazione del divino nel mondo.” 
• “La vera libertà può darsi soltanto nello Stato.” 
• “L’ago della bilancia hegeliano pende per il monarca assoluto.” 
• “Bisogna andare, secondo Hegel, al di là della morale individuale.” 
• “È curioso come da un pensatore dialettico conservatore come 

Hegel si sia potuto originare un pensatore rivoluzionario come Marx.” 
• “Prima devi imparare a disegnare. Poi dopo puoi imparare a 

disegnare come Picasso.” 
• “Tu in filosofia puoi innovare, però prima ti devi imparare tutte le 

filosofie precedenti.” 
• “La collettività è superiore all’individualità, perché è la collettività che 

fa la storia.” 
 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING 
HIGHLIGHTS 

• Il vero = l’intero 

o Fondamento: verità come totalità, non frammento. Il sistema 
hegeliano mira a un rendiconto dell’intero sapere. 

• Spirito della storia 

o Definizione: dinamica storica dell’Assoluto che si manifesta per 
epoche e forme; distinto dallo Spirito Santo teologico. 
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• Dialettica tesi–antitesi–sintesi 

o Modello: conflitto produttivo che genera un livello superiore di unità; 
estetica del crocifisso come sintesi di umano e divino; applicazione 
storica (Rivoluzione francese, Napoleone). 

• Tripartizione dell’arte 

o Simbolica: idea infinita non adeguata alla forma sensibile. 
o Classica: piena adeguazione idea–forma (arte greco-romana). 
o Romantico-cristiana: interiorità consapevole come contenuto; 

culmine storico dell’arte. 
• Quattro religioni 

o Naturali (immanenti): verità dentro le cose. 
o Della libertà: maggiore comprensione dell’idea. 
o Dell’individualità spirituale: coscienza personalizzata (giudaica, 

greca, romana). 
o Assoluta (cristiana): tripartizione Padre–Figlio–Spirito; massima 

rivelazione nella forma religiosa. 
• Forma della fede vs forma del pensiero 

o Religione: rito, liturgia, salto fiduciale. 
o Filosofia: concetto, indagine, chiarificazione razionale dello stesso 

contenuto (Dio). 
• Sviluppo necessario della filosofia 

o Ogni filosofia persiste come momento dell’intero; la successiva 
integra e supera (“aufheben”). Verifica critica del mito del progresso. 

• Stato come vertice dell’eticità 

o Tesi hegeliana: la ragione oggettiva si incarna nello Stato; la libertà 
autentica è pubblica e istituzionale. 

• Eroi della storia 

o Individui eccezionali (Napoleone) condensano il movimento dello 
Spirito e accelerano la storia; parallelo con Machiavelli. 

• Innovazione nella tradizione 

o Modello formativo: “prima comprendere, poi superare”; genealogie 
(Platone–Aristotele, Hegel–Marx); metafora di Picasso. 

• Pragmatismo politico (Machiavelli–Hegel) 

o In politica la morale astratta non guida l’azione; talora l’atto “crudele 
ma necessario” è richiesto per l’eticità collettiva. 
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5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 
IMPLEMENTATION) 

• Studia a fondo i classici prima di innovare 

o Perché: “Tu in filosofia puoi innovare, però prima ti devi imparare 
tutte le filosofie precedenti.” 

o Azione: seleziona tre testi chiave (Hegel, Marx, Machiavelli) e crea 
schede concettuali con dialettica tesi–antitesi–sintesi. 

• Mappa i conflitti come dialettiche e chiudili con una sintesi 

o Perché: senza sintesi la dialettica resta impasse. 
o Azione: per ogni disputa in team, esplicita tesi/antitesi e formalizza 

una sintesi operativa in un documento finale. 
• Distingui cornice e contenuto: fede vs pensiero 

o Perché: “La filosofia si pone al di sopra non del contenuto, ma della 
forma della fede.” 

o Azione: quando tratti valori o scopi, separa il linguaggio rituale dal 
concetto operativo. 

• Valuta le decisioni sul piano della collettività, non solo dell’individuo 

o Perché: “La collettività è superiore all’individualità, perché è la 
collettività che fa la storia.” 

o Azione: integra metriche d’impatto sistemico nelle scelte strategiche 
e di governance. 

• Abilita i “catalizzatori storici” nel tuo contesto 

o Perché: gli individui eccezionali accelerano la storia. 
o Azione: identifica talenti ad alto impatto e affidagli progetti critici con 

responsabilità chiare. 
• Applica pragmatismo politico con criteri ex-ante 

o Perché: talora l’atto “crudele ma necessario” è richiesto dall’eticità 
del sistema. 

o Azione: definisci, comunica e monitora criteri per decisioni difficili 
(tagli, priorità, riallocazioni). 

• Primo passo consigliato 

o “Prima devi imparare a disegnare.” Avvia un ciclo di studio strutturato 
dei testi base con brevi riassunti settimanali, discussione collettiva e 
glossario operativo (intero, spirito, dialettica, immanenza, icastico). 

 

6. LANGUAGE, TONE & 
TERMINOLOGY 
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• Tono: didascalico e socratico, con immagini icastiche e domande 
provocatorie; energia incalzante e ironica quando si parla di Stato e 
storia. 

• Lessico ricorrente: “il vero è l’intero”, “spirito della storia”, “tesi–
antitesi–sintesi”, “innovare nel solco della tradizione”, “totalità infinita 
dello Stato”, “vera libertà nello Stato”. 

• Struttura: avanzamento per livelli (arte → religione → filosofia → 
Stato), deroga esplicita alla “regola del tre” nella religione; esempi 
visivi (crocifisso, Guernica, Napoleone) per fissare concetti astratti. 

• Coerenza: enfasi sulla superiorità della forma del pensiero rispetto 
alla forma della fede; ironia della storia nel passaggio Hegel–Marx; 
primato dell’eticità statale sulla moralità individuale. 

 

7. What you missed if you weren’t there 
• Presenza del docente: ferma, dialogica, energica e ironica; chiarisce 

il “crittico” Hegel con esempi visivi e scandisce tappe nette. 
• Energia in aula: ritmo serrato, inviti espliciti a intervenire; battute 

(“Grazie, sovrano popolo”), sguardo attento alle “facce fresche”. 
• Snodi emotivi: il racconto di Abramo e Isacco ha reso tangibile la 

differenza tra fiducia incondizionata ed esigenza di capire; silenzi 
intensi sul crocifisso come sintesi finito/infinito; impatto della 
Rivoluzione francese come “lezione di sangue”. 

• Sorprese: la “deroga alla regola del tre” ha strappato un sorriso; la 
vignetta di Marx “a testa in giù” ha reso visiva l’ironia storica; 
accostamento Machiavelli–Hegel sul pragmatismo politico. 

• One-liner che hanno fatto presa: “La vera libertà può darsi soltanto 
nello Stato.”; “Prima devi imparare a disegnare. Poi puoi disegnare 
come Picasso.”; “La storia ragiona in termini di vite umane 
sacrificate.” 

• Chiusura: quinta lezione su sei; promessa di una visione completa; 
domanda aperta sul mito del progresso — “un tantino problematica” 
— che ha concentrato un dissenso costruttivo in aula. 

 


